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SOMMARIO 

Il testo licenziato (“salvo intese”) rappresenta un passo positivo auspicato da Finco (e dai suoi Soci)  
attraverso note inviate a tutti i livelli istituzionali e della struttura tecnica, in quanto da tale testo risulta 
espunto qualsiasi riferimento all'eliminazione del 30% di tetto al subappalto, sull'intero importo dei 
lavori e sulle stesse lavorazioni specialistiche e ad alto contenuto tecnologico, di cui l'art. 89 comma 11, 
nonché alla possibilità che le aziende possano eseguire ,all'interno di un Consorzio, opere superpeciali-
stiche ancorché prive della qualificazione nelle corrispondenti categorie di lavori, possibilità che avrebbe 
di fatto aggirato almeno in parte il vincolo del tetto al subappalto. 
 
Sono presenti anche ulteriori novità. Fra di esse si registra, tra l'altro, un innalzamento dell’aggiudicazio-
ne sulla base del solo prezzo fino a 5.5 milioni di euro, l'introduzione di procedure accelerate per la no-
mina di Commissari "sblocca opere",  la reintroduzione degli  incentivi del 2% per la progettazione ai 
tecnici della P.A., l'eliminazione dell'obbligo di indicare la terna dei subappaltatori, l'allargamento alla 
"zona rischio sismico 2" delle agevolazioni piene per il Sismabonus. 
 
Da notare anche la previsione di un Decreto Unico (DPR) che raccoglierebbe tutti gli atti di regolazione 
applicativi oggi affidati ad Anac ed ai Ministeri. 
 
Di seguito riportiamo la lettera della Presidente Finco, Carla Tomasi, al Presidente della Repubblica, sul 
tema in oggetto. 

 
-------------------- 

 
 “Roma, 18 marzo 2019/prot.35-019/Pres/it 
Illustrissimo  
 
Signor Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella 
Piazza del Quirinale  
00187 Roma 
 
Illustrissimo Signor Presidente della Repubblica, 
 
come Ella ben sa, molti sono i malumori emersi fra i parlamentari, non solo dell’opposizione, circa l’ampiezza del 
DDL di delega al Governo in merito alla semplificazione di dieci macro aree inerenti la Pubblica Amministrazione, 
fra le quali spicca il settore degli appalti pubblici che, da solo, contribuisce a circa il 10% del PIL nazionale. 
 
Tale scontento è condiviso anche da larghi settori della produzione e del lavoro attorno alle opere pubbliche che 
temono - e le bozze in nostro possesso lo confermerebbero - che una legislazione deregolatoria vanifichi anni di 
impegno, anche e soprattutto a livello parlamentare, volti a moralizzare gli appalti pubblici ed a rendere i relativi 
cantieri più sicuri e “professionali”, anche a fronte di un preoccupante aumento degli infortuni sul lavoro. 
 
Insigni esponenti degli organi di garanzia, come il Consigliere emerito della Corte Costituzionale Sabino Cassese e 
il Presidente dell’Autorità Anticorruzione Cantone, hanno espresso pareri ispirati quanto meno a perplessità, sia 
sull’ampiezza della delega al Governo per le semplificazioni, in particolare per gli appalti pubblici e, ancor di più, 
per un decreto legge di imminente pubblicazione che potrebbe andare a deregolare alcuni istituti angolari, come 
nel caso del subappalto, cui potrebbero essere tolti dei vincoli o la selezione delle imprese in gara, lasciata sem-
pre più alla discrezione delle stazioni appaltanti in assenza peraltro di una loro adeguata qualificazione.. 
 
In realtà, questo decreto legge, più volte preannunciato con il nome di “sblocca-cantieri”, ancora non è stato 
emanato dal Consiglio dei Ministri, che pare si appresti a farlo tra qualche giorno.  
 
 

NEWSLETTER FINCO  
N. 03/2019 

 

 

CITATI IN QUESTO NUMERO 

CODICE APPALTI (DECRETO SBLOCCA CANTIERI) - PREOCCUPATA LETTERA 

DELLA PRESIDENTE FINCO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 

L’APPROFONDIMENTO 

NOTIZIE DAGLI 

ASSOCIATI 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

FILIERA DELL’EFFICIENZA  

ENERGETICA E RINNOVABILI 

APPALTI 

FILIERA MOBILITA’ E SICUREZZA  

STRADALE FINCO 



Pagina 2 

 
. 

Pagina 2 

 
Ci auguriamo che Ella possa autorevolmente intervenire affinché questo percorso di leggi in materia di appalti 
pubblici si arresti per una doverosa pausa di riflessione, in quanto:  
 
- il DDL di delega al Governo per la semplificazione della PA è  - ci permettiamo di ribadire -  palesemente 
contrastante rispetto ai limiti di delega imposti dall’articolo 74 della Costituzione, come peraltro già da più 
parti è stato rilevato; 
 
- i dieci decreti delegati che ne seguiranno vengono “spacchettati” per evitare, si dice, l’incostituzionalità della 
delega, ma la scrivente ritiene  che ciò non eviti l’illegittimità del suddetto percorso; 
 
- la decretazione di urgenza, in particolare il cosiddetto  “sblocca-cantieri”, chiude il cerchio data l’assenza di 
reale motivazione, e che cioè i cantieri siano bloccati per la pesantezza delle procedure. In verità alcuni  can-
tieri sono fermi per le volontà politiche mutate sulla utilità di tali lavori o semplicemente per difficoltà di cassa 
da parte delle Stazioni Appaltanti. 
 
Signor Presidente,  
le 13.500 aziende dei Lavori Pubblici da FINCO rappresentate attraverso le quaranta Associazioni aderenti,  riten-
gono che siano queste continue modifiche ed annunci di riforma al Codice degli Appalti, a rendere insicure e lente 
le procedure dei lavori in atto ed a lasciare una parte dei cantieri in stallo più che i “difetti” delle norme del Codice 
stesso, certamente migliorabile. Ciò che realmente manca è la volontà politica volta a sbloccare questi lavori, non 
altro. 
 
In questo quadro, sia permesso ribadirlo, non si vede quale utilità potrebbe avere la liberalizzazione del subappal-
to e più precisamente l’eliminazione del limite del 30% del subappalto per tutte le categorie – di cui all’articolo 
105 commi 2 e 5 - salvo la prevalente, comprese le categorie specialistiche e ad alto contenuto tecnologico, di cui 
all’articolo 89 comma 11. 
 
Gravissime e prive di motivazione ai fini dell’obiettivo di rilanciare le opere anche le proposte di modifica riguar-
danti: 
- i consorzi stabili di cui ai proposti commi 2 bis e 2 ter dell’articolo 47, recanti la previsione di far eseguire le ope-
re superspecialistiche, comprese quelle afferenti i beni culturali, da imprese consorziate anche se non qualificate 
nella corrispondente categoria di lavori; 
- i commissari di gara, in caso di offerte economicamente più vantaggiose, di cui all’articolo 77 comma 3 e 13 bis, 
che si propone essere interni alle amministrazioni per importi fino alla soglia comunitaria in caso di appalti svolti 
con procedure telematiche, ma  
 
anche per appalti di lavori fino ad un milione, laddove oggi è solo limitatamente consentito. 
 
Il decreto “sblocca cantieri”, nell’attuale versione, trasforma  in tre passaggi - peraltro assolutamente antitetici 
alla volontà a più riprese espressa dal Legislatore - l’opportunità di rilancio economico per il Paese che è rappre-
sentato dalle  imprese specializzate e di qualità in una demolizione della tutela della qualità delle opere, aumen-
tando al contempo la discrezionalità delle stazioni appaltanti e quindi la possibilità di corruzione. 
 
E questo a voler tacere del grave pericolo di infiltrazioni malavitose connesso all’indebolimento dei limiti al subap-
palto. 
 
Nel ringraziarLa per l’attenzione che vorrà prestare a questa nostra istanza e grati per quanto potrà fare al ri-
guardo, rimanendo a disposizione Le porgiamo i nostri migliori ossequi” 

 
La Presidente 
Carla Tomasi   
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Si è svolto mercoledì 6 marzo 2019 l’incontro tra Finco, Anaci e il Sottosegretario alla Giustizia, On. 
Jacopo Morrone. 

Hanno partecipato il Presidente Anaci, Ing. Francesco Burrelli ed il Segretario Anaci, Dr. Andrea Fini-
zio, accompagnati dal Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
Da sx a dx il Sottosegretario alla Giusti-
zia On. Jacopo Morrone, l’Ing. France-
sco Burrelli e il Dr. Andrea Finizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
Da sx a dx il Direttore Gene-
rale Finco, Dr. Angelo Artale, 
il Sottosegretario alla Giusti-
zia, On. Jacopo Morrone, 
l’Ing. Francesco Burrelli, Pre-
sidente Anaci e Dr. Andrea 
Finizio, Segretario Anaci. 
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Si è svolto giovedì 7 marzo l’incontro di FINCO con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
Danilo Toninelli. 

Per FINCO hanno partecipato la Dott.ssa Carla Tomasi, Presidente FINCO, il Dr. Angelo Artale, Di-
rettore Generale FINCO, la Dr.ssa Daniela Dal Col , Presidente Assoanna, la Dr.ssa Anna Danzi, Vice 
Direttore FINCO, il Dr. Massimo Ghelfi, Associazione Imprese Tecnologiche, l’Ing, Massimo Poggio, 
Presidente Fias e il Dr. Lino Setola, Presidente Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale. 

Nel corso dell’incontro sono stati affrontati vari temi, tra i quali: 

1) La riforma del Codice dei contratti: gare, problematiche individuate da FINCO, mantenimento im-
pianto Codice, difesa qualificazione per lavorazioni SIOS (Superspecialistiche) e Specialistiche e limite 
subappalto. Tematica del pagamento diretto. 

2) Le osservazioni della Commissione Europea al recepimento nazionale delle Direttive Appalti ed il 
loro uso talvolta strumentale 

3) La Riforma del Codice della Strada ed i rapporti con le Direzioni del MIT 

4) L’Albo Autotrasporto e le problematiche dei Trasporti Eccezionali 

Il Ministro Toninelli è stato, inoltre, invitato al Convegno sulle Norme Tecniche per le Costruzioni, che 
si terrà presso il Parlamentino del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici nel mese di aprile. 

Per consultare parte della documentazione che è stata lasciata al Ministro vedi sito FINCO (http://
www.fincoweb.org/finco-incontro-con-il-ministro-delle-infrastrutture-e-dei-trasporti-danilo-
toninelli/). 

 
 

L’Associazione Anna (Associazione Nazio-
nale Noleggi Autogrù e Trasporti Eccezio-
nali) ha fatto omaggio al Ministro di due 
modellini in scala dei mezzi utilizzati dai 
propri Soci, impegnati tra l’altro nella rico-
struzione del Ponte Morandi a Genova. 
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Si è svolta martedì 12 marzo 2019 la Giunta Finco presso la Società Geografica Italiana. 
 
Tra i punti all’Ordine del Giorno: 
 

  Approvazione verbale Giunta del 30 ottobre 2018 

  Comunicazioni della Presidente  

  Integrazione Squadra di Presidenza 

  Sostituzione Proboviro: proposizione candidature 

 Situazione Riforma Codice degli Appalti  

 Aspetti organizzativi  

 Bilancio Consuntivo 2018 
 
L’integrazione della Squadra di Presidenza ha portato alla nomina della Dr.ssa Gherardi, di AISES, a 
Vice Presidente Vicario (mantenendo la delega all’Organizzazione ed alle Filiere) e dell’Ing. Burrelli, di 
ANACI, a Vice Presidente. 
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Riportiamo di seguito il frontespizio e il sommario della Relazione al Parlamento sulle attività svolte 
dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici  nell’anno 2018.  
 
Per il documento completo vedere il sito FINCO (link: http://www.fincoweb.org/dal-consiglio-
superiore-dei-lavori-pubblici-la-nuova-relazione-annuale-al-parlamento/)  
 
Nell’ambito di tale documento viene anche citata la FINCO (pagg.  52/53).  
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Si è tenuto il 12 marzo u.s. 2019, con inizio alle ore 10.30, presso il Ministero dello Sviluppo Economi-
co, Salone degli Arazzi, Via Veneto n. 33, l’evento di presentazione del nuovo portale MiSE INCENTI-
VI.GOV.IT. 
 
Il Portale raccoglie tutti gli incentivi messi a disposizione da una serie di amministrazioni centrali, con 
l’obiettivo di dare a cittadini e imprese una panoramica delle diverse possibilità e, al tempo stesso, 
monitorare gli strumenti più usati anche al fine di una revisione del sistema dei suddetti incentivi.  
Previsto l’allargamento del Portale a tutte le amministrazioni statali ed, in prospettiva, a quelle locali. 
 
Per Finco hanno partecipato la Dott.ssa Anna Danzi, Vice Direttore FINCO e il Dr. Francesco Morabito, 
Responsabile Relazioni Esterne FINCO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Sempre il 12 marzo u.s., nel pomeriggio, il Ministro Luigi Di Maio ha presieduto al MiSE il Tavolo delle 

Piccole e Medie Imprese con i rappresentanti di 31 Associazioni, per discutere delle misure sulla 

competitività e la crescita. 

“Il 12 marzo si è riunito per la quarta volta negli ultimi quattro mesi il tavolo per le Pmi - ha dichiarato 

il Ministro Di Maio -. All’incontro erano presenti tutte le Associazioni di categoria ed è servito ad avvia-

re un confronto su una serie di misure a favore della crescita e della competitività, che saranno conte-

nute in un provvedimento sul quale stiamo già lavorando. Saranno tre gli elementi al centro di questo 

provvedimento: la tutela dei marchi storici italiani; la promozione del made in Italy attraverso il piano 

sull’internazionalizzazione che dispone di 140 milioni di euro all’anno; un nuovo sistema per tutelare il 

credito alle piccole e medie imprese”.  
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Erano invitate al Tavolo: 

 

 CONFINDUSTRIA 

 CONFCOOPERATIVE 

 CONFARTIGIANATO 

 CONFPROFESSIONI 

 CIA 

 CNA 

 COLDIRETTI 

 CONFAGRICOLTURA 

 CONFASSOCIAZIONI 

 CONFCOMMERCIO 

 COPAGRI 

 CONFESERCENTI 

 CASARTIGIANI 

 FEDERMANAGER 

 UNIMPRESA 

 FEDERTERZIARIO 

 CONFLAVORO 

 CONFAPI 

 CONFETRA 

 CONFIMI 

 CONFIMPRESA 

 AGCI 

 ANCE 

 LEGACOOP 

 ASSONIME 

 CONFEDILIZIA 

 DRAPPO BIANCO 

 FEDERDISTRIBUZIONE 

 ITPI 

 AIRI  

 FINCO (per Finco hanno partecipato il Prof .Manlio Vendittelli ed il Dr. Francesco Morabito del 

Comitato Consultivo della Federazione). 
 
 A seguito dell’incontro Finco ha inviato una nota (vedi sito Finco al link: http://www.fincoweb.org/di-
maio-tavolo-delle-pmi-roma-12-marzo-2019/) che riassume le principali istanze della Federazione. 
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Il giorno 20 marzo u.s. si è tenuta, presso la Sala degli Arazzi del Ministero dello Sviluppo Economico, 

delle Politiche Sociali e del Lavoro, la presentazione del Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il 

Clima 2030, uno strumento che mira ad uno sviluppo sostenibile fondato sull’aumento delle fonti di 

energia rinnovabili e sulla decarbonizzazione del nostro Paese.  

 

Il Piano Nazionale è stato presentato dal Ministro dello Sviluppo Economico, Luigi Di Maio, insieme al 

Ministro dell’Ambiente, Sergio Costa e al Sottosegretario allo Sviluppo Economico, Davide Crippa.  

 

Per Finco erano presenti il Direttore Generale della Federazione, Dr. Angelo Artale, il Presidente di 

Anaci, Ing. Francesco Burrelli ed il  Direttore Generale di Assoidroelettrica, Dr. Paolo Taglioli.  

 

Alla presentazione non è seguito un dibattito.  

Il Piano, di ampio respiro, è tuttavia comparativamente poco attento agli aspetti inerenti l’efficienza 

energetica e sarà in Consultazione Pubblica fino al 5 maggio 2019. 
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Riportiamo di seguito l’Interrogazione in oggetto. 
 

---------------------------- 

Sugli incentivi volti a sostenere la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e la mancata 
incentivazione all'idroelettrico, l'esclusione della geotermia e l'inclusione del fotovoltaico –  

Interrogazione a risposta immediata in Commissione n. 5-01661 presentata dall’On. Squeri (FI-BP) ed 

altri il 12 marzo 2019, rivolta al Ministro dello Sviluppo economico per sapere se non ritenga opportu-
no accogliere le richieste della Conferenza unificata e della Commissione europea sulla incentivazione 
del geotermoelettrico e del mini-idroelettrico  

ATTO CAMERA 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA IN COMMISSIONE 5/01661 

Dati di presentazione dell'atto 

Legislatura: 18 

Seduta di annuncio: 140 del 12/03/2019 

Firmatari 

Primo firmatario: SQUERI LUCA  

Gruppo: FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE 

Data firma: 12/03/2019 

Elenco dei co-firmatari dell'atto 

Nominativo co-firmatario Gruppo Data firma 

CARRARA MAURIZIO FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE 12/03/2019 

BARELLI PAOLO FORZA ITALIA - BERLUSCONI PRESIDENTE 12/03/2019 

Commissione assegnataria 

Commissione: X COMMISSIONE (ATTIVITA' PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO) 

Destinatari 

Ministero destinatario: 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

Attuale delegato a rispondere: MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO delegato in data 

12/03/2019 

Stato iter: IN CORSO 

Atto Camera 

Interrogazione a risposta immediata in commissione 5-01661 

presentato da SQUERI Luca 

testo di Martedì 12 marzo 2019, seduta n. 140 

SQUERI, CARRARA e BARELLI. — Al Ministro dello sviluppo economico. — Per sapere – premesso che: 

la Commissione europea ha «rimandato» indietro lo schema di decreto di incentivazione delle fonti 

rinnovabili (cosiddetto FER 1), elaborato dal Ministero dello sviluppo economico (Mise) per disegnare i 

nuovi e attesi incentivi volti a sostenere la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, con ben 

38 richieste di chiarimento all'Italia. E se in molti casi si tratta solo di conferme o di dettagli tecnici, 

non mancano alcuni punti rilevanti, tra cui richieste di spiegazione sulla mancata incentivazione all'i-

droelettrico, sull'esclusione della geotermia e sull'inclusione del fotovoltaico; 

in precedenza anche la Conferenza unificata aveva «bocciato» lo schema di decreto evidenziando gli 

stessi problemi; 

il «decreto incentivi» doveva supportare i produttori di energia rinnovabile negli anni 2018-2019-2020, 

e nel 2018, per la prima volta in Italia, non c'è stata la possibilità di allacciare nuovi impianti per man-

canza di decreto; 
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di conseguenza ci sono imprese che, pur avendo ultimato l'impianto, pronto per l'allaccio, si sono ritro-

vate senza nessun bando per gli incentivi del Gestore dei servizi energetici (Gse) nel 2018 –: 

se non ritenga opportuno accogliere le richieste della Conferenza unificata e della Commissione euro-

pea sulla incentivazione del geotermoelettrico e del mini-idroelettrico.  

 

(5-01661) 

Atto Camera 

Risposta scritta pubblicata Mercoledì 13 marzo 2019 

nell'allegato al bollettino in Commissione X (Attività produttive) 

5-01661 

Rispondo all'atto in discussione, relativo alla incentivazione delle energie rinnovabili cosiddette mature 

(FER1), con particolare riferimento ai settori geotermoelettrico e mini-idroelettrico.  

Premetto che, quanto osservato dalla Commissione europea sul cd. DM FER1, notificato a fine gennaio 

scorso, è frutto della normale interlocuzione che si instaura nell'ambito del procedimento di notifica ex 

articolo 107 TFUE.  

Già in precedenti occasioni, il Ministero dello sviluppo economico è stato chiamato a motivare sotto 

diversi profili le scelte allora effettuate.  

In questo caso, rispetto al passato, va anche detto che il citato Decreto, per ragioni di celerità non è 

stato oggetto di pre-notifica, il che ha comportato plausibilmente la necessità da parte della Commis-

sione europea di acquisire maggiori elementi conoscitivi.  

È stata, perciò, elaborata un'ipotesi di risposta a tutte le richieste di chiarimento formulate, che saran-

no discusse in una Conference call con i Servizi della Commissione, fissata proprio per domani (14 mar-

zo).  

Nello specifico, con riferimento alla geotermia tradizionale, confermo l'intendimento di sostenere tale 

tecnologia con modalità comunque più sostenibili dal punto di vista ambientale. Va detto, infatti, che i 

fluidi geotermici italiani utilizzabili in impianti geotermici tradizionali sono ricchi non solo di anidride 

carbonica, ma anche di altri inquinanti (tra i quali: idrogeno solforato, mercurio, ossido di zolfo).  

Pertanto, il confronto avviato con la Commissione è orientato altresì a definire obiettivi ambientali 

ambiziosi, raggiungibili tecnicamente ed economicamente giustificabili. Inoltre, nel decreto sulle rin-

novabili FER2, di prossima emanazione, sarà prevista una disciplina più organica sulla geotermia e 

saranno introdotti nuovi incentivi per il potenziamento e la qualificazione tecnologica del settore.  

Rappresento, tra l'altro, che si è aperto un tavolo di confronto con la Regione Toscana (sul cui territo-

rio sono presenti tutte le installazioni operative e i progetti in corso) e i Comuni interessati, che consen-

tirà di calibrare al meglio le soluzioni tecnologiche possibili e i relativi livelli di sostegno, tenendo conto 

delle caratteristiche del fluido geotermico.  

Quanto all'idroelettrico, ricordo che, stante la situazione del pre-contenzioso avviato dalla Commissio-

ne Europea con il Caso EU-PILOT del 2014 è stato necessario acconsentire l'accesso al regime incenti-

vante ai soli impianti ad impatto aggiuntivo intrinsecamente nullo, al fine di evitare il deterioramento 

dei corpi idrici e la conseguente limitazione del raggiungimento degli obiettivi di qualità per gli stessi 

fissati, con connesso rischio di incorrere nella procedura di infrazione per violazione della Direttiva 

Quadro sulle Acque (DQA).  

Per tali ragioni, ai fini del rispetto del punto 117 della disciplina sugli Aiuti di Stato in materia di ener-

gia e ambiente, si è ritenuto che i nuovi incentivi possano essere riconosciuti agli impianti che non 

danno luogo a prelievi aggiuntivi.  

All'esito dell'imminente interlocuzione con la Commissione, il Governo dunque deciderà quali iniziative 

intraprendere in merito. 

Classificazione EUROVOC: 

EUROVOC (Classificazione automatica provvisoria, in attesa di revisione): 

politica comunitaria dell'ambiente 

energia rinnovabile 

energia dolce 
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Il 27 marzo 2019 Finco (Dr. Angelo Artale, Direttore Generale Finco;  Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore 
Finco e Ing. Francesco Sortino, membro del Consiglio Direttivo Anigh Hp -Geotermia), hanno  incontra-
to l’On. Andrea Vallascas sulla proposta di Legge di seguito riportata, illustrando gli aspetti positivi e le 
notevoli criticità presenti nella suddetta proposta dal punto di vista della Federazione ed acquisendo 
la disponibilità dell’On. Vallascas ad approfondire alcuni di tali aspetti. 
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Il 25 marzo u.s. una Delegazione Finco ha incontrato il Vicepresidente della Commissione Trasporti 

On. De Lorenzis, sui temi di modifica del Codice della Strada di cui l’Onorevole è Relatore insieme 

all’On. Donina. 

 

Per Finco erano presenti: l’Avv. Giuseppe Altieri, Responsabile Centro Studi Ancsa; il Dr. Angelo Arta-

le, Direttore Generale Finco;  l’Avv. Enzo Ciabatta, Vicepresidente Ancsa; la Dr.ssa Daniela Dal Col, 

Presidente Assoanna; il Dr. Giancarlo Izzi, Direttore Generale Ancsa; il Dr. Lino Setola, Presidente della 

Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale Finco; l’Ing. Simone Terzulli, Segretario Nazionale Aicap/Anacs e 

la Dr.ssa Eleonora Testani, Presidente Ancsa. 

 

Si è trattato di un incontro molto cordiale e proficuo, incentrato in particolare sui temi dei trasporti 

eccezionali, del soccorso stradale, della pubblicità esterna e delle dotazioni di sicurezza stradale 

(barriere, segnaletica). 
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Riportiamo di seguito la risposta del Ministro dei Trasporti, Danilo Toninelli, all’interessante interroga-

zione parlamentari presentata dall’On. Baldelli sull’utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni per 

violazioni del codice della strada, nonché sull'impiego degli autovelox. 

 

Auspichiamo che le cose vadano nella direzione indicata nella risposta data dal Ministro Toninelli, 

soprattutto rispetto alla destinazione dei proventi contravvenzionali (per esempio, ai fini della manu-

tenzione delle strade) e all'uso non vessatorio degli autovelox.   

 
---------------------------- 

 

Sui chiarimenti circa i tempi previsti per l'adozione del decreto ministeriale di cui all'articolo 25 della 

legge n. 120 del 2010 relativo ai proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della stra-

da, nonché all'impiego degli autovelox -  Interrogazione a risposta immediata in Assemblea n.  3-

00622 presentata dall’On. Baldelli (FI-BP) ed altri al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 
Nella seduta di mercoledì 20 marzo l’On. Baldelli (FI-BP) ha illustrato l’interrogazione in titolo segna-
lando la ormai diffusa abitudine di mettere l'autovelox a tradimento per portare a casa il maggior 
numero di multe anziché prevenire il maggior numero di incidenti. Non tutti sanno che i comuni sa-
rebbero obbligati dal Codice della strada e da successive leggi a presentare ogni anno, entro il 31 
maggio, una relazione telematica al Ministero dei Trasporti e al Ministero dell'Interno per dire quanti 
soldi incassano con le multe e come li spendono, perché il Codice della strada prevede che circa il 50 
per cento del totale di questi denari vengano spesi per manutenzione e sicurezza stradale. Da anni 
bisogna fare un decreto attuativo che disciplini l'utilizzo dell'autovelox e che disciplini questa relazio-
ne telematica per fare in modo di poter obbligare tutti i comuni al rispetto della legge.  
 
Il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Sen. Danilo Toninelli (M5s), ha risposto all’interroga-
zione in oggetto, nei termini seguenti: ” La ringrazio, Presidente, e ringrazio anche il collega Baldelli. 
Sulla questione legata alla problematica - e sottolineo problematica, dieci anni sono tanti - emanazio-
ne del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell'Interno in materia 
di destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate per violazione, come ha 
detto lei, dei limiti di velocità, condivido pienamente tutte le perplessità espresse e la necessità di por-
tare al traguardo questo importante provvedimento. Infatti, nel corso del 2018, abbiamo lavorato alla 
rielaborazione del testo, anche, ovviamente, in sinergia con il Ministero dell'Interno. 
A fine gennaio scorso, lo schema di decreto è stato inviato alla Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali e il 6 febbraio si è tenuta una prima riunione tecnica tra tutte le amministrazioni centrali coinvol-
te, compreso il Ministero dell'Economia e delle finanze. Nelle prossime settimane saranno affrontati 
tutti gli aspetti tecnici che consentiranno alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali di dare al più 
presto il nulla osta al decreto. I proventi derivanti dalle sanzioni saranno utilizzati per la manutenzione 
e messa in sicurezza stradale, priorità fondamentale della nostra azione di Governo, come dimostrato 
anche dall'importante lavoro che si sta conducendo per riformare il Codice della strada. Saranno 
adottate tutte le misure necessarie per garantire un uso corretto degli autovelox, in modo da evitare 
vessazioni a danno dei cittadini, spesso, costretti a pagare multe salate senza nemmeno essere stati 
correttamente informati circa l'installazione dei mezzi tecnologici di rilevazione della velocità.” 
L’On. Baldelli (FI-BP) ha replicato augurandosi che questo decreto esca nel giro di qualche giorno, non 
di qualche mese. Solo 300 comuni su 8 mila presentano questa relazione a cui sarebbero tenuti per 
legge e che devono presentare questa relazione anche tenendo presente tutti gli anni passati in cui 
non l'hanno presentata, perché devono giustificare quanti soldi hanno preso con le multe e come li 
hanno spesi. Bisogna tener presente che in Italia, più o meno, 3 miliardi e mezzo, 4 miliardi di euro 
all'anno è il valore delle multe che vengono fatte: 1,7 miliardi è l'introitato, più tutto quello che non 
viene pagato che diventa cartella esattoriale, sulla quale si aggiungono gli interessi. Ha concluso asse-
rendo di aspettarsi delle risposte concrete su questo tema.  
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BALDELLI, GELMINI, SOZZANI, BERGAMINI, GERMANÀ, MULÈ, PENTANGELO, ROSSO e ZANELLA. — Al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:   
l'articolo 25, comma 2, della legge n. 120 del 2010 prevede che, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con quello dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, siano disciplinate due materie di attualità: 1) la relazione telematica con la quale le am-
ministrazioni locali indicano l'ammontare complessivo derivante dalle sanzioni per violazioni del codi-
ce della strada e gli interventi attuati con le medesime risorse; 2) le modalità di collocazione e di uso 
degli autovelox; 
l'articolo 4-ter, comma 16, del decreto-legge n. 16 del 2012 spiega chiaramente: «in caso di mancata 
emanazione del decreto (...) trovano comunque applicazione le disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-
ter e 12-quaterdell'articolo 142» del codice della strada; cioè che: a) i proventi delle sanzioni per viola-
zioni dei limiti di velocità, accertate attraverso strumenti di controllo a distanza, spettino, al 50 per 
cento ciascuno, all'ente proprietario della strada e all'ente accertatore; b) tali somme siano impiegate 
per la manutenzione e messa in sicurezza stradale, comprese segnaletica e barriere, e potenziare 
controllo e accertamento delle violazioni, comprese le spese del personale; c) gli enti locali trasmetta-
no annualmente una relazione telematica ai Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'inter-
no, indicando l'ammontare dei proventi e gli interventi realizzati. In assenza della relazione o con uso 
difforme delle risorse, gli importi spettanti sono ridotti del 30 per cento;   
dopo nove anni, il decreto non risulta adottato, si assiste spesso all'utilizzo distorto e vessatorio dei 
dispositivi di rilevazione a distanza, mentre, sulla richiamata relazione telematica e sull'uso delle risor-
se, si rileva che meno di 300 comuni su 8.000 rispettano la legge, senza sanzioni per gli enti inadem-
pienti che, malgrado l'obbligo di legge, non presentano la relazione;   
sull'uso corretto e trasparente di autovelox e proventi delle multe, l'interrogante ha presentato nu-
merosi atti di sindacato nella XVII e nella XVIII legislatura, nonché una mozione (n. 1-01085) approvata 
all'unanimità, con parere favorevole del Governo, il 28 gennaio 2016, impegnandolo a porre fine all'u-
so improprio degli strumenti elettronici di controllo a distanza e all'uso difforme delle risorse derivanti 
dalle multe; a irrogare sanzioni alle amministrazioni inadempienti –:   
quando il Governo adotterà il decreto attuativo per disciplinare in modo chiaro e definitivo, anche con 
riferimento agli anni passati, il tema della trasparenza e dell'utilizzo dei proventi derivanti dalle multe 
per le violazioni del codice della strada da parte delle amministrazioni locali e quello del corretto im-
piego degli autovelox. (3-00622) 
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Si è svolta lo scorso primo marzo a Caorso (PC) l'Assemblea Generale dei Soci Anna (Associazione 
Nazionale Noleggi Autogrù e Trasporti Eccezionali). 
Per Finco ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da sx a dx il Dr Maurizio Quintaié 

di Conftrasporto, la dr.ssa Daniela 

Dal Col, Presidente Assoanna, e il 

dr. Angelo Artale, DG Finco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                 Il Consiglio Direttivo Assoanna 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI ANNA (CAORSO, 2 MARZO 2019) 

NOTIZIE DAGLI 

ASSOCIATI 
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Si è svolto il 28 marzo 2019 il Consiglio Direttivo Fire, alle ore 14, presso la Sala Riunioni dell’Hotel 
Donna Laura Palace, Lungotevere delle Armi n. 21. 
 
Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Dott. Angelo Artale. 
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Per FINCO parteciperà la Presidente Carla Tomasi. Di seguito il programma dei lavori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Construmat Barcellona 14 - 17 maggio 2019:  
Salone Internazionale dell' Edilizia 
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Commissione Lavori pubblici (8a) - Codice dei contratti pubblici - Indagine conoscitiva sull'applica-
zione del codice dei contratti pubblici: Audizione di rappresentanti della Confederazione dell'Indu-
stria Manifatturiera Italiana e dell'Impresa Privata CONFIMI INDUSTRIA del 12 Marzo 2019. 
   

CONFIMI INDUSTRIA aggrega diverse Associazioni territoriali ed Associazioni di Categoria   fuoriusci-

te   da   altri   sistemi   associative   ed   è   rappresentativa   dei   più importanti settori produttivi. 

Rappresenta circa 40mila imprese per 495mila dipendenti con un fatturato aggregato di quasi 80mi-

liardi di euro e ha al proprio interno le diverse categorie merceologiche. È presente sul territorio na-

zionale con 350 funzionari, 30 fra associazioni territoriali e regionali di I livello e 50 sportelli e 4 asso-

ciazioni nazionali trasversali,. 

L’Avv. Francesco Lilli, dopo la presentazione della Confederazione, ha esposto le considerazioni di 

Confimi sul tema dell’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici: 

1. Qualificazione delle Stazioni Appaltanti: (intesa come capacità di progettare i bandi di gare, le 

regole di ingaggio e costruzione delle clausole della gestione del rapporto a valle) è necessario sbloc-

care l’approvazione del DPCM ex art. 38, comma 2 del Codice; 

  

2. Qualificazioni degli Operatori Economici:  

Necessità che sia basata sulle reali capacità dell’impresa espresse in termini di attrezzature, qualifi-

cazione del personale e know how (Art. 83, comma 2 del Codice); 

 Importanza dei requisiti di qualificazione specifici per le lavorazioni c.d. Superspecialistiche (art. 

89, comma 11 Codice); 

 Necessità di continuare a vietare l’uso dei lavori subappaltati da parte dell’appaltatore per qualifi-

carsi in attività che non ha realmente svolto (art. 105, comma 22 Codice). 

 

3.Avvalimento: massima riduzione possibile della sua applicazione (Art.   89 Codice).  Si tratta di un 

istituto introdotto dai Paesi del  nord  Europa  dove  era necessario allargare la platea degli offerenti. 

Tema assolutamente inattuale nel nostro Paese. Peraltro l’uso (e spesso l’abuso) dell’istituto dell’av-

valimento non va certamente nella direzione della qualità dell’opera. L’unico avvalimento ammesso è 

quello di garanzia. L’anello mancante è che l’ausiliario si impegna a garantire il risultato nei confronti 

del soggetto operante, ma non nei confronti delle stazioni appaltanti. 

  

4. Subappalto e Pagamento diretto: da più parti si invoca un allargamento delle maglie (limite 30 % 

introdotto dalla legge antimafia) ma la potestà appartiene al parlamento, il limite del 30% rappresen-

ta una protezione dalle possibilità di infiltrazioni criminali. La disposizione sulla terna degli appaltatori 

è la principale delle disposizioni che sarebbe meritevole di cancellazione dall’ordinamento. È necessa-

rio che le stazioni appaltanti paghino direttamente i soggetti che a diverso titolo fanno parte della 

filiera degli appalti indipendentemente dalla dimensione delle imprese.  

 

5. In house: la quota di importo che il concessionario è tenuto ad appaltare all’esterno, in particola-

re per i concessionari autostradali è anomalo che ci siano divergenze applicative nelle percentuali 

solo a favore di quelli autostradali (40% contro il 20% per tutti gli altri settori).  

NEWSLETTER FINCO N.03/2019 

AUDIZIONE CONFIMI (ROMA, 12.3.2019) - AL LAVORO SU NUOVE MISURE A 

FAVORE DELLA CRESCITA E DELLA COMPETITIVITÀ 

APPALTI 



Pagina 21 Pagina 21 

6. Offerta Economicamente più Vantaggiosa (OEPV) e massimo ribasso: materia in cui il Legislatore 

principe è il Parlamento Europeo. A Bruxelles viene prediletto il criterio dell’OEPV. Tale criterio è idea-

le nel campo dei servizi e delle forniture, ma ha bisogno che i meccanismi che la presiedono siano 

migliorati al fine di “oggettivizzare” la discrezionalità (fondamentale, a questo proposito, la Commis-

sione esterna alla Stazione Appaltante) e che la soglia del Massimo Ribasso nel settore dei Beni Cultu-

rali sia innalzata allineandola a quella degli altri lavori (art. 148, comma 6 del Codice).L’obiettivo di 

questa proposta per i Beni Culturali non è volta a sostenere il massimo ribasso in quanto tale ma la 

media dei ribassi; il criterio del minor prezzo deve quindi essere sempre accompagnato da una valuta-

zione ed esclusione delle offerte anormalmente basse (come previsto dall’art. 97, c. 2 del Codice); 

 

7. Necessità di mandare in cantina l’esperimento della legislazione flessibile delle linee guida di  

Anac che hanno creato solo una sovrapposizione e un‘ulteriore incertezza legislativa.  

Apprezzato il contributo Anac soprattutto sul fronte del precontenzioso per cercare di deflazionare  

il ricorso al giudice ed i poteri di vigilanza e di controllo, ma dovrebbero essere meno incisivi i  

poteri paralegislativi che invece competono al Parlamento. 

 

Il Dott. Maisto, Presidente di Assoverde, associazione nazionale di costruttori del verde, ha solleva-

to un’unica richiesta: la suddivisione della categoria di appartenenza, ossia OS24, in due parti diffe-

renti. 

Partendo dal concetto delle opere a verde, ha ribadito che non è possibile che queste possano essere 

realizzate da tutti e in tutti i siti, ma ci sono delle opere molto specifiche come quelle del verde storico 

che richiedono una particolare specialità, ed a tal proposito ha chiesto che la OS24 venga suddivisa in 

2 categorie: 

1.    OS24 A: contenente tutte le tipologie di lavori a verde; 

2.    OS24 B: comprendente solo i lavori nei siti storici vincolati (ci si è trovati più volte di fronte ad 

imprese che hanno operato in questi siti senza competenza e professionalità e rovinando il patrimo-

nio storico artistico). 

 

Ha citato anche i problemi connessi ad altre declaratorie da rivedere con un futuro decreto per la 

qualificazione degli operatori economici, come quelle nelle categorie 0S24 A-B, OS 21, OS 12 B, OS 2 

A e B (queste ultime da riunificare in una sola OS2). 

La Dott.ssa Daniela Dal Col, presidente dell’Associazione ANNA (noleggio grù e trasporti ecceziona-

li), ha chiesto che all’interno del Codice: 

1. rimanga e venga maggiormente garantito il pagamento diretto sul subappalto e sul nolo a caldo: 

essendo gli ultimi della filiera, gli operatori del noleggio non hanno alcun tipo di controllo e spesso 

hanno il problema del mancato incasso; 

2. si chiarisca meglio all’interno dell’art. 105 comma 13 del Codice la definizione di prestatori di servi-

zio e di lavori; 

3. e nel passaggio del citato comma 13 (che lascia dubbi interpretativi) si ricomprenda formalmente il 

nolo a caldo. 
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E’ intervenuto, Claudio Calastri, Vice Presidente dell’Associazione ArcheoImprese, associazione che 

riunisce le imprese italiane che si occupano di archeologia (categoria di riferimento 0S25), rammen-

tando che il suo è un settore che soffre di tanti problemi che nascono dalla deregolamentazione pre-

sente in Italia riguardante l’aspetto di intersezione fra l’impresa privata e l’intervento statale. Ha ade-

rito in toto a quanto detto dall’avvocato Lilli ed ha sottolineato alcuni aspetti che riguardano la loro 

attività. 

Ha definito la propria attività come problematica perché si applica sul patrimonio indisponibile dello 

Stato, per questo motivo dovrebbe essere molto più approfonditamente normata di altri settori, 

ma invece viene lasciata nel limbo della disorganizzazione che causa grandi problemi agli operatori e 

allo stato (Soprintendenze dei beni culturali). 

Per quel che concerne la qualificazione delle Stazioni Appaltanti, è importantissima perché nel 99 % 

dei casi le stazioni appaltanti gestiscono i contenuti del capitolato nelle maniere più fantasiose 

(all’interno delle stazioni appaltanti non ci sono delle figure professionali che sono in grado di creare 

un capitolato di appalto adeguato all’attività archeologica).  

Ha espresso in merito, la necessità di uniformare i capitolati di appalto che vengono invece creati 

sulle spicciole necessità delle stazioni appaltanti, prevalentemente di natura economica.  

Riferendosi alle qualificazioni degli Operatori Economici, ha affermato che sono opere che non pos-

sono essere fatte da tutti: si maneggia il patrimonio dello Stato e ciò richiede grande professionalità, 

un Know how estremamente approfondito. Ha rammentato che negli ultimi decenni alle grandi ditte 

generaliste è bastato avvalersi di un direttore tecnico archeologo per conseguire la SOA (qualifica 

come ditte archeologiche). 

 In conclusione, ha affrontato il tema dell’Archeologia preventiva: l’art 25 del codice ha accorpato gli 

ex art. 95 e 96 del Codice previgente, anticipando tutta la procedura dell’archeologia preventiva in 

fase di progetto di fattibilità. E’ necessario ottimizzarla e riarticolarla secondo il vecchio codice per 

armonizzarla alle fasi della progettazione. 

Cristina Anghinetti, membro del Consiglio Direttivo di ArcheoImprese, ha affermato che comprimere 

tutto in un solo articolo significa dover impiegare energia, soldi e denaro pubblico per bonificare aree 

che poi forse non saranno interessate dal progetto (Esempio: il piccolo comune che ha pochi fondi ed 

è costretto a bonificare un area che poi non userà più). 

Per quanto concerne l’avvalimento: per anni è stato un veleno perché così hanno acquisito titoli delle 

aziende che non hanno mai usato archeologi. L’avvalimento deve rimanere come è attualmente, cioè 

non applicabile al settore (necessario, a questo proposito, un controllo da parte della stazione appal-

tante che le operazioni vengano compiute nel rispetto della legislazione vigente). 

La Sen Di Girolamo (M5S), ha chiesto approfondimenti circa il pagamento diretto, nello specifico in 

che modo una ditta subappaltatrice possa ricevere un pagamento diretto se non tramite fatturazione 

diretta. 

 L’ Avvocato Lilli ha replicato alla questione sollevata dalla Senatrice Di Girolamo, affermando che 

l’attuale codice, con riferimento ai subappalti e ai casi delle piccole imprese, consente il pagamento 

diretto e non si preoccupa di conciliare le disposizioni che riguardano il mondo dei lavori  pubblici con 

quelle del mondo della contabilità; e non vi sarebbe il problema neppure con riferimento ai pagamen-

ti alle aggregazioni soggettive, come i Raggruppamenti temporanei di Imprese, anzi c’è una prassi 

applicativa distorta con riferimento agli uffici di ragioneria delle stazioni appaltanti. Sarebbe quindi 

necessario pretendere la fatturazione diretta in concomitanza con la contitolarità multipla dell’appal-

to oltre che negli altri casi di pagamento diretto. 
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 

NEWSLETTER FINCO 

N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura dell’ Ufficio Comunicazione Finco 

Citati in  
questo numero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 26 NEWSLETTER FINCO N.3/2019 

  AGCI 

  AIELLO DAVIDE - ONOREVOLE 

  AIRI  

  ANCE 
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  COSTA SERGIO - MINISTRO DELL’AMBIENTE 

  CREMONESI RENATO 

  CRIPPA DAVIDE - SOTTOSEGRETARIO ALLO SVILUPPO    

ECONOMICO  

  DAL COL DANIELA  - PRESIDENTE ASSOANNA 

  DANZI ANNA - VICE DIRETTORE FINCO 

  DE CARLO SABRINA - ONOREVOLE 

  DE LORENZIS DIEGO - ONOREVOLE 

  DI GIROLAMO GABRIELLA - SENATORE 

  DI MAIO LUIGI - MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DONINA GIUSEPPE CESARE - ONOREVOLE 

  DRAPPO BIANCO 

  DULIO FILIPPO 

  ENEA 

  FEDERDISTRIBUZIONE 

  FEDERMANAGER 
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  FINIZIO ANDREA - SEGRETARIO ANACI 

  FIRE 

  GELMINI MARIA STELLA - ONOREVOLE 

  GERMANA’ ANTONINO - ONOREVOLE 

  GHELFI MASSIMO - ASSOCIAZIONE IMPRESE TECNOLOGICHE 

  ITPI 

  LARUFFA FRANCESCO 

  LEGACOOP 

  LILLI FRANCESCO - AVV.ASSOVERDE 

  MAISTO ANTONIO - PRESIDENTE ASSOVERDE 

  MANTOVANI VITALIANO 

  MARTIN FAUSTO 

  MELICCHIO ALESSANDRO - ONOREVOLE 

  MICHELINI LAURA - PRESIDENTE ANFIT 

  MIGNATTI MARCO 

  MINISTERO DELL’INTERNO 

  MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  MONDINI ANDREA 

  MORABITO FRANCESCO - COMITATO CONSULTIVO FINCO 

  MORRONE  JACOPO - SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER IL  

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

  MULE’ GIORGIO - ONOREVOLE 

  PARLAMENTO 

  PENTANGELO ANTONIO - ONOREVOLE 

  QUINTAIE’ MAURIZIO - CONFTRASPORTO 

  PARENTELA PAOLO - ONOREVOLE 

  POGGIO MASSIMO - PRESIDENTE FIAS 

  ROSSO ROBERTO - ONOREVOLE 

  ROSSI CLAUDIO 

  SCHNEIDER KRISTIAN  - PRESIDENTE ARI 

  SENATO 

  SERRITELLA DAVIDE - ONOREVOLE 

  SETOLA LINO - FILIERA MOBILITA’ E SICUREZZA STRADALE 

  SOCIETA’ GEOGRAFICA ITALIANA 

  SOZZANI DIEGO - ONOREVOLE 

  SQUERI LUCA - ONOREVOLE 

  SUT LUCA - ONOREVOLE 

  TAGLIOLI PAOLO - ASSOIDROELETTRICA 

  TERZULLI SIMONE - AICAP 

  TESTATI ELEONORA - PRESIDENTE ANCSA 

  TOMASI CARLA - PRESIDENTE FINCO 

  TONINELLI DANILO - MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DEI TRASPORTI 
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